
1 
 

Istituto Suore Sacra Famiglia 
Scuola Paritaria Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado 

 “Santa Paola Elisabetta Cerioli” 
Via Casilina, 631/633 –  00177 Roma 

Tel: 06 4542 6706 – 346 7160220 
Email: direzione@scuolacerioli.it 

C.M Primaria: RM1E001004 -   C.M Infanzia: RM1A26500V 
C.M Secondaria di I grado: RM1MQH500U 

 

 
REGOLAMENTO ALUNNI SECONDARIA DI I GRADO 

 
LINEE GENERALI 

All’atto di presentare la domanda di iscrizione, è necessario che i genitori abbiano chiara la 

consapevolezza della natura e degli scopi della scuola Paritaria Cattolica e valutino liberamente 

l’impegno che i loro figli ed essi stessi si assumono. 

L’iscrizione comporta che la famiglia e l’allievo accettino lo spirito e le norme del presente 

regolamento. 

L’allievo è al centro del processo formativo, protagonista della sua crescita attraverso l’attenzione 

della persona nelle sue caratteristiche e nei suoi bisogni formativi, nella scelta ottimale dei mezzi 

educativi e nella creazione di un ambiente che faciliti l’apprendimento e la comunicazione. 

Il rispetto di ogni persona richiede: 

• L’accettazione di ciascuno nelle sue potenzialità e nei suoi limiti;  

• L’impegno nell’individuare e nel promuovere il meglio di ciascuno; 

• Il rifiuto di parole, frasi e gesti che offendono la dignità della persona; 

• Il riconoscimento che ogni persona che opera nell’Istituto è investita del compito educativo 

e pertanto l’accettazione dei richiami e delle osservazioni non solo dall’insegnante, ma da 

ogni educatore ed operatore della scuola; 

• La pulizia e l’ordine personale come segno di rispetto della propria persona in primis. 

 

Più nel dettaglio… 

1. Tutti gli alunni con crescente senso di responsabilità per la propria formazione umana e civile, 

secondo lo spirito del nostro Istituto definito nel “Progetto Educativo”, dovranno considerare la 

Scuola e le attività didattico - educative come il principale impegno della loro vita giovanile. Il 

presente “Regolamento” intende offrire loro un valido aiuto  per valorizzare quotidianamente 

questo loro impegno. 

2. La frequenza scolastica quotidiana è un obbligo, a cui si impegnano gli alunni e le loro famiglie 
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all’atto dell’iscrizione. L’assenteismo per futili motivi, oltre a compromettere seriamente la 

continuità degli studi per gli alunni assenti, finisce anche col turbare il regolare svolgimento 

dell’attività scolastica dell’intera classe. 

3. L’orario di  ingresso nelle aule è alle ore 8.15. In caso di richiesta di ingressi posticipati e/o uscite 

anticipate (fuori orario) è obbligatorio una preventiva comunicazione del genitore alla Segreteria 

tramite e-mail istituzionale (direzione@scuolacerioli.it)  o direttamente in portineria compilando 

gli appositi moduli disponibili anche sul sito (www.scuolacerioli.it).  I ritardi nell’ingresso a scuola 

costituiscono un disagio per il gruppo classe che gli alunni dovranno quindi evitare. 

4. Dopo continui ritardi sul R.E. (Registro elettronico) sull’orario d’ingresso a scuola, non 

convenientemente giustificati, gli alunni saranno ammessi in classe, ma con l’obbligo di essere 

accompagnati da uno dei genitori il giorno successivo, per le opportune chiarificazioni. In caso di 

assenze il regolare utilizzo della sezione giustificazioni sul R.E. è obbligatoria per le famiglie. 

5. Il Preside dell’Istituto si riserva di verificare le giustificazioni con opportuni interventi se 

necessari. 

6. Tutti gli alunni dovranno responsabilmente impegnarsi nello studio delle singole discipline, 

non trascurando mai la quotidiana preparazione secondo le indicazioni dei vari Docenti, e 

rendendosi sempre disponibili al dialogo didattico. Solo per ragionevoli motivi potranno essere 

dispensati dalle interrogazioni, ma una sola volta nel quadrimestre in linea generale, in ogni caso 

ciascun docente valuterà la situazione presentatasi. 

7. L’esonero dalle interrogazioni nel giorno successivo ai giorni festivi o quelli impiegati in 

prolungate attività extra-scolastiche (gite o visite guidate, manifestazioni varie organizzate 

nell’ambito scolastico) dovrà essere concordato con i singoli Docenti, cui spetta in definitiva 

giudicare l’opportunità della richiesta del suddetto esonero, tenendo presenti eventuali 

indicazioni del Consiglio di Classe o del Preside. 

8. Alle lezioni delle singole materie gli alunni dovranno partecipare forniti di libri di testo, e 

materiale richiesto dal docente. Le ripetute negligenze a questo riguardo dovranno essere 

segnalate al Preside dagli insegnanti e possono costituire motivo di ammonimento e richiamo 

scritto. 

9. Per le attività di Scienze Motorie gli alunni dovranno presentarsi in tenuta sportiva (tuta, 

magliette e scarpette da ginnastica – divisa scolastica ginnica). Nell’ambito delle discipline di 

carattere tecnico o artistico, gli alunni dovranno partecipare alle lezioni muniti di attrezzature e/o 

degli strumenti necessari per l’esecuzione di queste specifiche attività didattiche. 

10. Gli alunni e le alunne sono tenuti ad indossare la divisa scolastica ogni giorno. Dopo 3 richiami, 

mailto:direzione@scuolacerioli.it
http://www.scuolacerioli.it/


3 
 

per divisa non indossata, tale mancanza inciderà sul voto di condotta. 

11. Durante le ore di lezione, alle quali gli alunni sono tenuti a partecipare attivamente con 

impegno e correttezza di comportamento, non è consentito uscire dalle classi, salvo casi di una 

certa urgenza, dopo   aver ottenuto dal Docente il dovuto permesso. Ugualmente non è consentito 

allontanarsi dalle classi, né                        uscire nei corridoi e negli spazi esterni durante i cambi ora. 

12. Durante le ore di lezione e negli intervalli è assolutamente vietato uscire dall’Istituto senza 

espressa autorizzazione rilasciata dal Preside/Vice Preside o DSGA . 

13. Gli alunni non possono accedere alla Sala dei Professori, ufficio del Preside o Segreteria senza 

essere autorizzati. 

14. La pausa ricreativa di 20 minuti si svolgerà al termine della 3° ora. Si pone l’accento in 

particolare sulla correttezza del comportamento in tale periodo e la puntualità del rientro in classe 

al segnale degli insegnanti per poter riprendere le lezioni. 

15. In qualsiasi momento delle attività didattiche, all’intervallo, a mensa, al momento 

dell’ingresso e uscita della scuola gli alunni dovranno conservare un comportamento adeguato 

ad una Comunità civile nello spirito del nostro Progetto Educativo, evitando nei                 rapporti tra 

compagni o con i Docenti e superiori qualsiasi atteggiamento, in parole, azioni o gesti, 

sconvenienti o comunque contrari all’indirizzo educativo dell’Istituto.  

16. Nel clima educativo del nostro Istituto i rapporti fra ragazzi e ragazze dovranno essere 

improntati ad estrema correttezza e rispetto, in modo da realizzare un ambiente umano ricco, 

formativo e aperto. Nell’ambito scolastico, quindi, dovranno essere evitati sia atteggiamenti di 

reciproco  rifiuto che comportamenti tendenti all’esclusivismo dei rapporti, sviluppando invece 

con tutti rapporti  di cordiale amicizia, collaborazione e inclusione. 

17. In caso di mancanze disciplinari per le quali viene interessato il Preside, gli alunni potranno 

esprimere con serenità la propria versione dei fatti, senza eludere le proprie responsabilità, ma            

collaborando per una esatta ricostruzione dei fatti e della verità. 

18. Nei casi previsti dall’articolo precedente spetta al Preside o al suo Vicario indicare 

personalmente la sanzione disciplinare o decidere di riunire il Consiglio di Classe per un esame più 

approfondito dell’accaduto. Anche in quest’ultimo caso gli alunni interessati dovranno essere 

preventivamente ascoltati. Le gravi mancanze contro la morale, la religione e il rispetto dovuto a 

superiori, o al personale ausiliario o ai compagni sono motivo sufficiente di sospensione dalle 

lezioni. 

19. In tutti gli ambienti, sia interni che esterni dell’Istituto, è assolutamente vietato fumare. Di 

fatto il D.L. 104/2013, in applicazione dell'articolo 51 della legge 16 gennaio 2003. n.3, stabilisce il 
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divieto assoluto di fumo in ogni area di pertinenza della Scuola ed è esteso anche all’utilizzo di 

sigarette elettroniche. L’infrazione comporta la sospensione dalle lezioni. 

20.  Ogni alunno avrà a disposizione un armadietto con la chiave collocato in classe e nume-

rato, del quale è responsabile. La seconda chiave sarà conservata negli uffici della segreteria 

a disposizione del Dirigente qualora se ne ravvedesse la necessità;  

21. Gli studenti non possono usare i telefoni cellulari se non autorizzati dall’insegnante. I te-

lefoni cellulari devono restare spenti e custoditi in apposito contenitore in aula durante tutto 

l’orario scolastico. Non è consentito l’uso durante l’intervallo, se non in casi eccezionali stabi-

liti dal docente e/o concordati preventivamente con i genitori. La trasgressione di tale norma 

prevede il ritiro immediato dell’apparecchio e la sua restituzione al genitore convocato tele-

fonicamente. L’ammonizione sarà verbalizzata sul registro elettronico. 

22. In caso di disturbi fisici o malessere sopravvenuto a scuola, gli alunni, dopo averne avvertito il 

docente presente in aula, e averne ottenuto il permesso, potranno recarsi presso la Segreteria per 

segnalare la propria indisposizione. Sarà cura del Personale responsabile del primo soccorso 

prendere i necessari provvedimenti (se necessario avvertire i familiari o il 118 ecc.). 

23. Tutti gli alunni hanno il dovere di conservare il decoro dei locali, dei mobili (armadietti, 

banchi…) e delle dotazioni della Scuola e saranno responsabili dei danni, che a questi recheranno. 

Uguale rispetto è dovuto agli oggetti    e ai materiali dei propri compagni (libri, articoli scolastici, 

vestiario, denari, armadietti, ecc.), che non potranno essere maltrattati o manomessi venendo 

meno ai più elementari principi di una buona educazione. Tale decoro deve essere mantenuto 

anche dai singoli alunni per quanto concerne l’ordine personale. 

24. Particolare attenzione dovrà essere posta da tutti per la cura dei locali interni ed esterni 

dell’Istituto, è assolutamente vietato infatti  imbrattare porte o pareti e gettare per terra carte o 

rifiuti di qualunque genere. Agli studenti viene chiesto inoltre di riordinare i banchi e 

sottobanchi, riporre i rifiuti negli appositi contenitori e lasciare quindi  l’aula il più possibile pulita. 

25. Si ricorda che non è opportuno portare a scuola oggetti di valore. In ogni caso si raccomanda 

agli studenti di non lasciare in classe incustoditi denaro, dispositivi elettronici o altri oggetti di 

valore. Chi trovasse libri o oggetti appartenenti ad altri nell’ambito dell’ Istituto è tenuto a 

consegnarli subito presso la Segreteria, perché si provveda al più presto a riconsegnarli al 

proprietario. L’Istituto non risponde dell’eventuale sottrazione o danneggiamento di oggetti di 

valore e somme di denaro. 

26. È obbligatoria la presenza di un insegnante ove si richieda l’accesso ad aule speciali 

(laboratorio, sala di informatica, teatro, palestra ecc.).  
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27. Al termine delle lezioni gli allievi usciranno ordinatamente, classe per classe, senza accal-

carsi, particolarmente sulle rampe delle scale, sempre sotto la stretta vigilanza dei propri do-

centi fino all'uscita, secondo i percorsi stabiliti dal piano di sicurezza ed evacuazione; 

28. Saranno puniti con severità tutti gli episodi di violenza e in particolare di bullismo che 

dovessero verificarsi tra gli alunni sia all'interno che all’esterno della scuola (durante l’orario 

scolastico). Tutti devono poter frequentare la scuola con serenità senza dover subire le pre-

potenze di altri; 

29. Gli insegnanti ed i collaboratori scolastici segnaleranno alla Dirigenza i nominativi degli 

alunni o le classi che non rispettano queste regole. 

30. Gli alunni sono tenuti a rispettare il lavoro altrui e a seguire le indicazioni dei collaboratori 

scolastici che assicurano, con i docenti e superiori, il buon funzionamento della scuola ed in 

alcuni momenti possono essere incaricati della sorveglianza di una classe o di un gruppo di 

alunni (mensa, corridoi…). 

31. Gli alunni devono assumere un comportamento corretto durante le visite guidate e i viaggi di 

istruzione. 

32. Gli alunni, nei confronti dei quali vengono presi seri provvedimenti disciplinari, non po-

tranno partecipare ai viaggi di istruzione; la decisione finale in riguardo viene demandata al 

Consiglio di Classe interessato. 

33. Vi è obbligo per gli studenti di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 

37,5° o altri simil-influenzali; sussiste il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali 

scolastici laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di rischio per la 

comunità scolastica. 

34. L’uscita autonoma degli alunni avviene solo previa autorizzazione dei genitori su apposito 

modulo consegnato in Segreteria. L’uscita autonoma è autorizzata solo al termine delle lezioni 

della giornata (ore 14.00). 

35. Gli alunni dovranno avere in dotazione un diario personale sul quale annoteranno compiti e 

comunicazioni dei docenti. Le stesse comunicazioni, o integrazioni delle stesse, saranno riportate 

sul registro elettronico NUVOLA che i genitori dovranno visionare ogni giorno. 

 

 

MANCANZE DISCIPLINARI ALUNNI 

Si configurano come mancanze disciplinari, da parte degli studenti, i comportamenti che risultano  

trasgressivi dei loro doveri. 
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SANZIONI DISCIPLINARI  

Le sanzioni disciplinari hanno finalità educativa: 

• Tendono a rafforzare il senso di responsabilità e a ripristinare rapporti corretti all’interno della  

comunità scolastica; 

• La responsabilità disciplinare è personale e nessuno può essere sottoposto a sanzioni                       discipli-

nari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni; 

• Nessuna sanzione disciplinare può influire sulla valutazione del profitto; 

• La reiterazione delle mancanze disciplinari e le mancanze gravi influiscono sul voto del compor-

tamento. In nessun caso può essere sanzionata la libera espressione di opinioni correttamente 

manifestata e non lesiva dell’altrui personalità; 

• Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione ed ispirate al 

principio di gradualità; 

• Le sanzioni disciplinari potranno essere sostituite e/o accompagnate da provvedimenti educa-

tivi volti alla riparazione del danno, alla riflessione e al ravvedimento, al fine di stimolare  nello stu-

dente l’acquisizione del senso del limite, della responsabilità e della condivisione delle regole della 

convivenza civile e sociale; 

• Le sanzioni disciplinari tengono conto dell’età e della situazione personale dell’alunno, della 

gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Gli effetti dei provvedi-

menti disciplinari, anche ai fini della recidiva, sono limitati all’anno scolastico di riferimento. 

 

TIPOLOGIA DI SANZIONI 

 Richiamo verbale del Docente o del Coordinatore didattico /Preside/Vicario; 

 Richiamo scritto, del Docente o del Coordinatore didattico /Preside/Vicario 

 Convocazione dei genitori mediante comunicazione scritta o telefonica del Coordinatore didat-

tico/Preside/Vicario; 

 In caso di gravità o recidiva, si arriva alla SOSPENSIONE CAUTELARE. Infatti qualora uno stu-

dente commetta gravi atti di violenza (fisica, psicologica o verbale) o altri atti particolarmente 

gravi, il Coordinatore didattico/Preside/Vicario, sentito l’insegnante, può sospendere cautelativa-

mente lo studente dalle lezioni, fino a 5 giorni, al fine di garantire l’incolumità                    fisica o psicologica 

dello studente o di altri soggetti. 
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